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GARA COMUNITARIA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI 

BIBLIOTECONOMICI INTEGRATI 

CIG: 7540364936 

 

Art. 1  Oggetto 

Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento di servizi biblioteconomici per le biblioteche e i fondi 

documentali dell’Università Ca’ Foscari di Venezia. I servizi biblioteconomici richiesti dovranno essere forniti 

con una autonoma organizzazione del lavoro, e dovranno essere conformi alle linee di indirizzo indicate 

dalla Carta dei Servizi del Sistema Bibliotecario, reperibile al link  http://www.unive.it/pag/10782/ , e alle 

buone prassi biblioteconomiche. Le prestazioni richieste, meglio specificate negli articoli da 5 a 7 del 

presente Capitolato, riguardano: 

a) presidio degli accessi e consultazione delle collezioni; 

b) ricollocazione del materiale librario e documentario utilizzato in consultazione o in prestito; 

c) accoglienza e orientamento degli utenti; 

d) erogazione del servizio di prestito locale, incluse restituzioni e prenotazioni; 

e) supporto nella consultazione di cataloghi on-line e nell’uso di strumenti di ricerca bibliografica; 

f) gestione di materiale librario e documentario da depositi a scaffale chiuso; 

g) assistenza agli utenti nei servizi di riproduzione e stampa; 

h) interventi relativi alla protezione e conservazione del patrimonio librario o documentale, anche in 

formato digitale; 

i) redazione di semplici documenti e rapporti mediante i più comuni sistemi di videoscrittura o fogli 

elettronici; 

j) collaborazione nella gestione e riordino patrimoniale, a titolo esemplificativo e non esauriente: 

progetti di censimento, reinventariazione, acquisizioni, catalogazione, digitalizzazione; 

k) collaborazione in progetti di miglioramento dei servizi di ambito biblioteconomico o archivistico, con 

le prestazioni indicate all’art. 6; 

l)  interventi sui sistemi di sicurezza, come controllo accessi, rilevazione allarmi incendio e/o 

allagamento, sistemi antintrusione, e conseguente rilancio di allarmi nei confronti degli organi 

competenti in ottemperanza a quanto previsto nel piano di emergenza dell’Ateneo; 

m) interventi previsti dal Piano di Emergenza di Ateneo ricorrendo anche ai mezzi di estinzione a mano 

presenti nella sede e tacitando gli stessi impianti in caso di guasto degli impianti o falsi allarmi; 

  
Art. 2  Durata del contratto 

La durata del contratto è di 3 (tre) anni con decorrenza dal 15 ottobre 2018, fatto salvo diverso termine 

definito dall’Ateneo. 

L’avvio delle prestazioni nelle singole sedi è scaglionato secondo quanto previsto all’All. 1 del presente 

capitolato. L’Amministrazione si riserva di richiedere le stesse prestazioni per un ulteriore quinto dell’importo 

contrattuale, come previsto dal D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., art. 106, c. 12, per sopravvenienze organizzative 

conseguenti a modifiche logistiche o spostamenti di collezioni che potranno intervenire nel corso del triennio. 

 

Art. 3 Importo presunto del contratto 

L’importo contrattuale presunto posto a base d’asta è di Euro 600.000  esente I.V.A. ai sensi dell’Art. 10, 

c. 22, D.P.R. n. 633/1972. 

L’importo offerto in gara è da intendersi come comprensivo di tutte le ore di servizio da prestare, incluse 

quelle delle aperture diurne, serali, prefestive, festive.  

L’Amministrazione si riserva il diritto di modificare gli orari di apertura delle sedi per ragioni logistiche, di 

sicurezza, di sostenibilità o per ragioni organizzative esterne, dandone comunicazione al contraente con 

congruo anticipo e rimanendo, comunque, entro il limite del corrispettivo contrattuale complessivo.  
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L’aggiudicatario ha l’obbligo di eseguire le variazioni ritenute opportune dall’Amministrazione per garantire il 

corretto svolgimento del servizio, senza alcuna pretesa di indennizzo. Nessuna variazione può essere 

introdotta dall’aggiudicatario se non è preventivamente approvata dal Direttore dell’esecuzione del contratto.  

Nella base d’asta non sono computati gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi da interferenza, non 

rilevandosi rischi da interferenza che richiedano misure preventive e protettive supplementari rispetto alle 

misure di sicurezza a carico dell’impresa per le proprie attività ordinarie.  

 

Art. 4  Requisiti delle prestazioni 

Il servizio proposto dovrà essere svolto nei locali in cui hanno sede le biblioteche e i fondi documentali 

dell’Ateneo, secondo gli orari indicati dal Direttore dell’esecuzione. L’Aggiudicatario dovrà garantire la 

presenza del numero di addetti necessaria alla copertura dei servizi secondo lo schema presentato 

all’All. 2.  Nessun compenso sarà corrisposto all’impresa per i periodi di sospensione e chiusura delle 

biblioteche che saranno comunicati dal Direttore dell’esecuzione del contratto.  

Il personale addetto al servizio nelle biblioteche dovrà avere conoscenza della lingua inglese almeno al 

livello A2 nel Quadro Comune Europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER) / Common 

European Framework of Reference for Languages (CEFR). Per le attività indicate nell’Art. 6, il personale 

addetto dovrà avere conoscenze linguistiche specifiche, come indicato nel citato articolo. 

I servizi da espletare presuppongono l’uso delle seguenti conoscenze tecniche:  

A. principali metodi di collocazione del materiale librario, inclusa la Classificazione Decimale 

Dewey; 

B. principali funzioni di consultazione di cataloghi online collettivi; 

C. metodiche di svolgimento delle procedure biblioteconomiche basilari: prestito, acquisizioni, 

catalogazione; la conoscenza delle procedure di gestione con software gestionali dei medesimi 

servizi è richiesta per le attività indicate nell’Art. 6; 

D. contenuti della Carta dei Servizi del Sistema Bibliotecario; 

E. contenuti del Codice di comportamento adottato dall’Ateneo. 

 

Il personale dell’aggiudicatario che risultasse privo delle conoscenze tecniche di cui ai precedenti punti 

A. - E. potrà essere addestrato dall’Ateneo su richiesta del contraente, concordando la tempistica, ai 

costi indicati nella successiva Tab. A che saranno interamente addebitati al contraente. 

 

Tab. A Costi preparazione biblioteconomica 

Costo per giornata di formazione in sedi dell’Ateneo 
(indicativamente 6 ore frontali) 

 
€  180  

per gruppo max di 12 persone  

Costo per giornata di formazione in sedi esterne 
(indicativamente 6 ore frontali) 

 
€ 360  

per gruppo max di 12 persone  
+ spese missione 

 

Il personale proposto sarà designato come “Addetto Coadiutore alle Squadre di Emergenza (ACSE): 

componente formato come Addetto alle Squadre di Emergenza per il rischio specifico richiesto 

dall'Università che coadiuva (affianca o ne fa le veci) le Squadre Interne. L’aggiudicatario provvederà 

alla formazione antincendio e di primo soccorso del proprio personale impiegato; la formazione dovrà 

essere certificata secondo quanto previsto in materia dalla normativa vigente. 

 

Durante l’esecuzione del contratto non sono ammessi spostamenti e/o sostituzione di personale con le 

conoscenze di “addetto antincendio” e/o “addetto al primo soccorso” se non autorizzati 
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dall’Amministrazione, al fine di assumere le opportune misure preventive per evitare l’aggravio del 

rischio.  

 

Art. 5  Caratteristiche delle prestazioni di servizi in orario serale, prefestivo e festivo 

Il servizio erogato in orario serale, prefestivo e festivo nelle biblioteche si svolgerà nelle sedi indicate 

all’All. 3. Nel corso della vigenza contrattuale possono essere previste delle variazioni di sede, senza 

incidere sul monte ore complessivo delle prestazioni, qualora intervengano modifiche sostanziali 

dell’assetto logistico quali: trasferimento di collezioni o servizi, inagibilità temporanea della sede con 

conseguente diversa dislocazione dei servizi, riorganizzazione degli spazi. L’Amministrazione 

comunicherà le eventuali variazioni di sede preventivamente, con almeno 30 giorni d’anticipo. 

Il servizio erogato in orario serale, prefestivo e festivo si svolgerà nella fascia oraria massima 17:00 – 

24:00, per garantire l’accesso del pubblico ai servizi di biblioteca secondo il seguente prospetto 

indicativo: 

a. Biblioteca di Area Umanistica (BAUM):  orario serale dal lunedì a venerdì, ore 18:00 – 24:00; 

orario del sabato e giorni festivi, ore 9:00-21:00. Servizio da prestare nel 1°, 2° e 3° anno del 

contratto; previsione di massima: 1.392 ore annue in orario ordinario, 450 ore annue in 

orario serale, 492 ore annue in orario festivo; 

b. Biblioteca di Area Economica (BEC): orario serale dal lunedì a venerdì, ore 18:00 – 22:00; 

sabato ore 9:00 – 18:00. Servizio da prestare nel 2° e 3° anno del contratto; previsione di 

massima: 1.269 ore annue in orario ordinario; 

c. Biblioteca di Area Scientifica (BAS): orario serale dal lunedì a venerdì, ore 18:00 – 20:00; 

sabato ore 9:00 – 13:00. Servizio da prestare nel 3° anno del contratto; previsione di 

massima: 614 ore annue in orario ordinario. 

Il servizio in orario serale, prefestivo e festivo nelle biblioteche comporta il contatto con il pubblico 

autorizzato ad accedere ai locali della biblioteca, e l’erogazione di prestazioni atte a soddisfare la domanda 

dei seguenti servizi: 

a. assistenza informativa sui diritti di accesso e sui servizi fruibili, dislocazione delle sale, 

modalità di consultazione; consegna di modulistica ed emissione dei pass giornalieri ove 

richiesto; 

a. assistenza per l’uso del servizio di riproduzione e stampa per gli utenti, secondo le regole e 

mediante le attrezzature fornite dall’Amministrazione; assistenza agli utenti per l’uso corretto 

delle macchine, informazioni sui limiti alla riproduzione del materiale librario; 

b. assistenza nelle regole d’uso delle postazioni di accesso alla rete; raccolta di segnalazioni di 

malfunzionamento; 

c. ricollocazione di materiale librario consultato dagli utenti, o di altri materiali documentali da 

riporre secondo l’ordinamento interno; 

d. assistenza agli utenti nell’uso dei cataloghi online; 

e. assistenza agli utenti nel reperimento di volumi o documenti a scaffale aperto, consultazione 

dei fascicoli delle riviste, raccolta delle richieste per il reperimento di materiale librario nei 

depositi chiusi; 

f. assistenza agli utenti nell’uso di risorse bibliografiche online, limitatamente agli strumenti di 

ricerca bibliografica resi disponibili per la ricerca integrata; 

g. servizio di prestito, restituzione e prenotazione monografie; interventi a catalogo, con 

correzione di record bibliografici o metadati, ove si ravvisino errori; 

h. raccolta di segnalazioni, reclami e dati d’uso dei servizi; 

i. presidio delle condizioni generali delle zone di lettura (quiete, fruibilità, sicurezza). 

 

Art. 6  Caratteristiche delle prestazioni di servizi in orario diurno 

Il servizio erogato in orario diurno si svolgerà nelle sedi indicate all’All. 4.  

Il servizio in orario diurno presso la sede della Biblioteca di Area Linguistica, Sezione di Studi sull’Asia 

Orientale, si svolgerà nella fascia oraria massima 8:30 – 18:30 per garantire l’erogazione di servizi dal lunedì 
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al venerdì, ore 9:00 – 18:00, con la compresenza di due persone nelle fasce orarie di maggior carico, 

stimate in circa 1/3 dell’orario totale.  

La durata complessiva del servizio in orario diurno press la sede della Biblioteca di Area Linguistica, Sezione 

di Studi sull’Asia Orientale, è di 3.000 ore annue, con interruzione di 3 settimane ad agosto e 2 settimane 

nel periodo natalizio, ed eventuali riduzioni di orario nei periodi in cui tacciono le lezioni.   

 

 

Il servizio diurno presso la sede della Biblioteca di Area Linguistica, Sezione di Studi sull’Asia Orientale 

presuppone la conoscenza delle lingue cinese o giapponese o di entrambe, a un livello sufficiente a 

decodificare i metadati descrittivi delle pubblicazioni a stampa o dei metadati online, e a comprendere in 

linea di massima di quale argomento trattino le pubblicazioni. Tali conoscenze linguistiche devono essere 

preventivamente possedute, e non sono oggetto di formazione concordata con l’Aggiudicatario ai sensi del 

precedente Art. 4. 

Il servizio in orario diurno nella sede della Biblioteca di Area Linguistica, Sezione di Studi sull’Asia Orientale, 

comporta il contatto con il pubblico autorizzato ad accedere ai locali della biblioteca, e l’erogazione di 

prestazioni atte a soddisfare la domanda dei seguenti servizi: 

a. assistenza informativa sui diritti di accesso e sui servizi fruibili, dislocazione delle sale, 

modalità di consultazione; consegna della relativa modulistica; 

b. assistenza per l’uso del servizio di riproduzione e stampa per gli utenti, secondo le 

regole e mediante le attrezzature fornite dall’Amministrazione; assistenza agli utenti per 

l’uso corretto delle macchine, informazioni sui limiti alla riproduzione del materiale 

librario; 

c. assistenza nelle regole d’uso delle postazioni di accesso alla rete; raccolta di 

segnalazioni di malfunzionamento; 

d. presidio delle condizioni generali delle zone di lettura (quiete, fruibilità, sicurezza); 

e. ricollocazione di materiale librario consultato dagli utenti, o di altri materiali documentali 

da riporre secondo l’ordinamento interno; 

f. assistenza agli utenti nell’uso dei cataloghi online; 

g. assistenza agli utenti nel reperimento di volumi o documenti a scaffale aperto, 

consultazione dei fascicoli delle riviste, raccolta delle richieste per il reperimento nei 

depositi chiusi; 

h. assistenza agli utenti nell’uso di risorse bibliografiche online, limitatamente agli strumenti 

di ricerca bibliografica resi disponibili per la ricerca integrata; 

i. erogazione del servizio di prestito, restituzione e prenotazione monografie; 

j. rilevamento di dati amministrativo/gestionali riguardanti il patrimonio librario della 

Sezione, a titolo di esempio non esauriente: censimento, inventariazione, 

disinventariazione, scarto; 

k. supporto al reperimento di materiale documentale in lingua cinese o giapponese, 

mediante consultazione di cataloghi editoriali, siti di istituzioni o specializzati; 

l. identificazione corretta dei metadati bibliografici nelle nuove monografie e nelle riviste in 

lingua cinese o giapponese, traslitterazione di tali dati nell’alfabeto latino; 

m. supporto alle funzioni di catalogazione, mediante invio dei metadati in alfabeto latino 

all’ufficio d Direzione della Biblioteca di Area Linguistica ovvero con inserimento diretto 

nel catalogo online se riguardanti livelli catalografici minimi; 

n. attribuzione della collocazione del materiale librario secondo l’ordinamento interno e 

apposizione delle etichette di segnatura, codice a barre, antitaccheggio; 

o. raccolta di dati e statistiche riguardanti l’uso del patrimonio e delle risorse di interesse 

della Sezione. 

 

Il servizio in orario diurno per progetti di riordino documentale si svolgerà presso depositi e archivi 

documentali, identificati nell’All. 4. . L’ammontare complessivo stimato è di 3.000 ore nel triennio.  

Il servizio diurno in progetti di riordino documentale riguarda le seguenti prestazioni: 
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a. collaborazione per il rilevamento di dati amministrativo/gestionali, a titolo di esempio non 

esauriente: censimento, inventariazione, disinventariazione, scarto; 

b. collaborazione nelle attività di conversione in formato digitale di materiale cartaceo, 

secondo istruzioni operative rilasciate dal responsabile del progetto; 

c. inserimento di metadati descrittivi in database bibliografici, o in piattaforme che 

comportino modeste conoscenze software, a livello di utilizzatore finale; 

d. preparazione e ricollocazione di materiale librario in depositi chiusi al pubblico; 

e. collaborazione nella cartellinatura o nel condizionamento di fascicoli d’archivio; 

f. supporto nel reperimento delle versioni digitali dei documenti in siti editoriali o culturali; 

g. raccolta di dati e statistiche riguardanti il patrimonio documentale. 

 

 

Art. 7   Caratteristiche della gestione 

L’aggiudicatario è responsabile esclusivo del proprio personale ed è tenuto ad attivare modalità e forme di 

controllo adeguate a garantire il corretto svolgimento del servizio. Si precisa che il servizio biblioteconomico 

da svolgere riveste le seguenti caratteristiche generali: 

- si svolge a contatto con il pubblico, in orari prefissati e resi pubblici; 

- comporta l’uso frequente di strumenti informatici, del pacchetto Office o similari (word-processor, 

fogli elettronici) e delle principali risorse in rete (posta elettronica, search-engine quali Google o 

similari); 

- comporta di fornire assistenza in un ambito culturale nel quale la lingua italiana dev’essere 

conosciuta a un ottimo livello scritto e parlato, equivalente almeno al livello C1 del QCER; 

- comporta la conoscenza di almeno una lingua straniera a livello elementare (inglese) e nel caso 

della Biblioteca di Area linguistica – Sezione di Studi sull’Asia Orientale anche la conoscenza di una 

lingua orientale (cinese o giapponese); 

- richiede la conoscenza di attività tecnico – specialistiche, tipiche del settore biblioteconomico; 

- richiede di agire in un contesto di media complessità, nel quale scegliere tra molte variabili al fine di 

soddisfare esigenze specifiche degli utenti; 

- richiede di sapersi rapportare all’organizzazione con discreta autonomia, nell’ambito delle direttive 

generali sul servizio e, nel caso del servizio presso la sede BALI di Studi sull’Asia Orientale,  anche 

di adottare soluzioni non programmate, avvalendosi di strumenti teorici e pratici. 

Ove difettassero i requisiti richiesti dal presente capitolato, l’Amministrazione potrà chiedere la sostituzione 

del personale con altro personale idoneo ad eseguire il servizio a regola d’arte, secondo i requisiti richiesti, 

senza alcun onere a carico dell’Amministrazione stessa. 

Il personale adibito al servizio è tenuto ad un comportamento improntato all’educazione e correttezza e ad 

agire, in ogni occasione, con diligenza, riservatezza, rispetto delle istituzioni e delle norme etiche 

dell’Ateneo. 

Il personale addetto al servizio dovrà portare una tessera di riconoscimento che lo identifichi come 

dipendente della ditta aggiudicataria. 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto può chiedere l’osservanza di norme comportamentali 

nell’espletamento del servizio idonee a garantirne una migliore qualità e funzionalità nel rispetto delle 

condizioni contrattualmente convenute. Su motivata richiesta del Direttore dell’esecuzione la ditta dovrà 

sostituire il personale inidoneo o responsabile di non avere ottemperato correttamente all’espletamento del 

servizio, comunicando al Direttore dell’esecuzione i nominativi del personale subentrante. 

L’aggiudicatario si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti impegnati nell’esecuzione 

dell’appalto tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza e di 

assicurazioni sociali e ad assumere a proprio carico tutti gli oneri relativi. 

L’Aggiudicatario si obbliga inoltre ad attuare le condizioni normative, retributive e di inquadramento risultanti 

dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data del contratto, alle prestazioni fornite, nonché ad applicare 

le successive modifiche e integrazioni, anche dopo la scadenza dei citati contratti collettivi e fino alla loro 
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sostituzione. Tali obblighi vincolano l’Aggiudicatario anche qualora non aderisca alle associazioni stipulanti il 

contratto o receda da esse. 

Prima dell’inizio dell’esecuzione del contratto e anche successivamente, a richiesta dell’Amministrazione 

l’Aggiudicatario deve fornire certificazione idonea a documentare che il personale dipendente impegnato nel 

servizio è in regola con la normativa previdenziale ed assicurativa e che vengono applicate allo stesso 

condizioni retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della 

zona. 

 

Art. 8   Personale dell’Aggiudicatario responsabile del coordinamento 

L’Aggiudicatario nomina tra il proprio personale un Responsabile del coordinamento di sua fiducia, i cui dati 

esatti, recapiti e numero telefonico, dovranno essere comunicati all’Amministrazione entro 5 giorni 

dall’affidamento del contratto. 

Il Responsabile del coordinamento cura il buon andamento del servizio, coordina l’attività degli operatori, si 

tiene in rapporto con i referenti istituzionali, rendiconta sull’andamento dei servizi. In particolare, il 

responsabile del coordinamento dovrà: 

- comunicare tempestivamente i nomi delle persone assegnate ai servizi; 

- coordinare le attività nei tempi e con le modalità concordate con il Direttore dell’esecuzione 

del contratto e con le Direzioni delle biblioteche: 

- accertare l’idoneità del personale a svolgere le funzioni richieste dai vari servizi; 

- accertare che il comportamento adottato dal personale assegnato a servizi sia conforme alle 

norme di comportamento dell’Ateneo e delle Biblioteche, e adottare le misure adatte a 

mantenerne la conformità; 

- garantire la pronta sostituzione del proprio personale assente per qualunque ragione; 

- segnalare tempestivamente al Direttore dell’esecuzione del contratto eventuali cause di 

forza maggiore che impediscano il regolare svolgimento dei servizi. 

Il Responsabile del coordinamento è tenuto ad essere reperibile per un’ampia fascia oraria, almeno 8:00 

– 18:00 dal lunedì al sabato, al fine di presidiare le attività e risolvere tempestivamente eventuali 

problemi. In caso di assenza dovuta a qualunque causa deve esserne garantita l’immediata sostituzione. 

Il Responsabile del coordinamento risponde dell’organizzazione del personale e dell’aderenza delle 

prestazioni erogate ai criteri previsti da capitolato e contratto. Tutte le contestazioni di inadempienze 

fatte in contraddittorio con il Responsabile del coordinamento si intendono fatte direttamente 

all’Aggiudicatario.  

I costi relativi all’attività svolta dal Responsabile del coordinamento sono compresi nel prezzo 

complessivo dell’appalto. 

 

Art. 9   Direttore dell’esecuzione del contratto 

Prima dell’inizio del servizio l’Università comunicherà il nome del Direttore dell’esecuzione del contratto 

con il quale il Responsabile del coordinamento dell’Aggiudicatario dovrà rapportarsi durante lo 

svolgimento del contratto. 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto indicherà eventuali referenti delle sedi e/o di progetti con i quali 

il Responsabile del coordinamento potrà rapportarsi per lo svolgimento operativo delle prestazioni. Il 

Direttore dell’esecuzione del contratto provvede alla direzione, al controllo tecnico-contabile e alla 

verifica che le attività siano eseguite in conformità ai documenti contrattuali. 

Il Direttore dell’esecuzione verificherà la conformità al contratto delle prestazioni eseguite mediante 

controlli periodici trimestrali, ai quali sarà invitato il Responsabile del coordinamento dell’Aggiudicatario. 

L’Aggiudicatario si impegna a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali 

controlli. Delle operazioni di controllo sarà redatto apposito verbale, da trasmettere al R.U.P. entro i 15 
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giorni successivi alla data del controllo, formulando eventuali osservazioni e suggerimenti ritenuti 

necessari. 

 

Art. 10   Contratto 

Sono a carico dell’impresa, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i rischi 

relativi alle attività e agli adempimenti occorrenti all’integrale espletamento dell’oggetto dell’appalto. Con il 

prezzo offerto in sede di gara, la ditta ritiene compensati tutti gli oneri derivanti dal presente capitolato e tutto 

quanto occorra per fornire il servizio in ogni sua parte, tenuto conto di quanto previsto all’Art. 13. 

L’Amministrazione riconoscerà all’Appaltatore, a decorrere dal secondo anno di durata del contratto, un 

aggiornamento dei prezzi orari offerti, nella percentuale pari all’indice ISTAT (FOI) annuale rilevato al 13° 

mese, su richiesta dell’Appaltatore stesso da trasmettere mediante posta elettronica certificata all’Ateneo, a 

pena di decadenza, entro 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi dalla scadenza dell’annualità 

contrattuale. 

L’istruttoria sarà condotta sulla base degli elementi giustificativi documentati dall’Aggiudicatario, e la 

variazione sarà concessa per le prestazioni ancora da eseguire rispetto al momento in cui siano stati 

dimostrati gli aumenti del costo d’impresa. 

 

Art. 11   Responsabilità per sinistri alle persone e cose 

Sono a carico dell’esecutore del contratto tutte le misure e tutti gli adempimenti atti ad evitare il verificarsi di 

danni alle opere, ai locali delle biblioteche, dei depositi o degli archivi, ai beni mobili ivi custoditi, alle persone 

e alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 

L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni a luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 

tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico dell’esecutore, 

indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

L’Aggiudicatario dovrà inoltre ritenersi direttamente ed esclusivamente responsabile di ogni danno arrecato 

dal proprio personale, a persone presenti a vario titolo negli ambienti in cui è eseguito il servizio e dei danni 

subiti dall’Università a causa del danneggiamento, delle perdite o della distruzione totale o parziale di beni 

dell’Università verificatisi nel corso dell’esecuzione del contratto. 

Prima della stipula del contratto l’impresa dovrà dotarsi di assicurazione relativa alla copertura dei seguenti 

rischi:  

danni subiti dall’Amministrazione con un massimale pari a € 2.500.000 per danneggiamento o 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell’esecuzione de servizio;  

responsabilità civile RCT per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione del servizio con un 

massimale pari a € 2.500.000. 

L’appaltatore è tenuto, comunque, a manlevare l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità diretta o 

indiretta a qualsiasi titolo configurata a seguito di atti o fatti dipendenti dall’esercizio delle attività oggetto 

della gara. 

La constatazione dei danni sarà verbalizzata in contraddittorio tra l’Amministrazione e l’Aggiudicatario al 

momento della segnalazione eventualmente pervenuta all’Amministrazione o comunque all’atto della 

riconsegna degli spazi o servizi. 

L’Amministrazione è inoltre esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse 

accadere al personale dipendente dall’impresa aggiudicataria durante l’esecuzione del servizio. 

Nella polizza di assicurazione, l’Università Ca’ Foscari di Venezia dovrà risultare espressamente inclusa nel 

novero dei terzi. 
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Art. 12   Pagamenti 

Durante il corso del servizio l’Aggiudicatario emetterà fatture mensili, sulla base delle ore di servizio 

effettivamente rese, secondo i prezzi unitari del servizio offerti in sede di gara.  

Sull’importo netto mensile delle prestazioni, ai sensi dell’art. 30, comma 5 bis del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

sarà operata una ritenuta dello 0,50%. Le ritenute saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 

dopo l’attestazione di verifica di conformità del servizio, previa acquisizione del Durc. 

Il pagamento della fattura, da inviare in modalità elettronica, avverrà entro 30 giorni dalla data di ricevimento 

della stessa, previo accertamento da parte del Direttore dell’esecuzione della conformità della prestazione 

effettuata rispetto alle prescrizioni contrattuali. E’ facoltà dell’Aggiudicatario presentare tempestivamente 

contestazioni scritte in occasione dei pagamenti.  

Nel caso di ritardato pagamento si applicano gli interessi di mora secondo le norme vigenti. 

 

Art. 13   Sospensione del contratto 

Qualora circostanze particolari impediscano temporaneamente la regolare esecuzione delle prestazioni 

oggetto del contratto, il Direttore dell’esecuzione del contratto ne ordina la sospensione, indicando le ragioni 

e l’imputabilità delle medesime. 

E’ ammessa la sospensione della prestazione, ordinata dal Direttore dell’esecuzione del contratto, nei casi di 

eccezionali avversità climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscano 

l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte delle prestazioni. 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento del Responsabile del coordinamento della ditta 

aggiudicataria, compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l’interruzione 

della prestazione oggetto del contratto, le eventuali cautele per la ripresa dell’esecuzione del contratto senza 

che siano richiesti ulteriori oneri, i mezzi e gli strumenti esistenti. 

Non rientrano nelle clausole di sospensione di cui al presente articolo le variazioni che potranno essere 

applicate ai periodi di sospensione programmata, indicativamente riportati nell’All. 5. 

 

Art. 14   Modifiche e varianti 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta dal 

Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dall’Università. Le modifiche non 

preventivamente autorizzate non danno titolo a pagamenti.   

L’Università potrà chiedere variazioni al contratto stipulato:  

a. per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari:   

b. per cause impreviste e imprevedibili (a titolo di esempio non esauriente: emergenze connesse a 

problemi logistici non programmati, sospensione del servizio dovute a cause esterne ed 

eccezionali, sopravvenute necessità di servizi, ecc.);  

c. per la presenza di eventi inerenti alla natura e specificità dei beni o dei luoghi nei quali è 

eseguito il servizio (a titolo di esempio non esauriente: destinazione a diverse finalità culturali 

delle sedi di biblioteca,  modifica o estensione delle sale di lettura, modifica delle vie d’accesso, 

ecc.). 

Nei casi previsti ai punti a), b) o c) l’Università può chiedere all’esecutore una variazione in aumento o in 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 20% del prezzo complessivo previsto dal contratto, che 

l’Aggiudicatario è tenuto ad eseguire, previa sottoscrizione di un atto di sottomissione, agli stessi patti, prezzi 

e condizioni del contratto originario senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione de corrispettivo relativo 

alle nuove prestazioni. 
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Sono possibili, nell’esclusivo interesse dell’Università, variazioni in aumento finalizzate al miglioramento 

delle prestazioni oggetto del contratto, a condizione che tali varianti non siano sostanzialmente diverse 

dall’oggetto del contratto e osservino i limiti di cui all’Art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016  s.m.i., 

 

Art. 15 Subappalto 

Si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 

 

Art. 16 Clausola risolutiva espressa 

L’Amministrazione appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti 

di cui all’art. 1456 c.c., previa dichiarazione scritta da comunicarsi all’Aggiudicatario con posta elettronica 

certificata, qualora:  

- l’Aggiudicatario, diffidato due volte in forma scritta, persista nell’inadempienza contrattuale 

contestata; 

- l’applicazione delle penali previste all’art. 22 raggiunga un importo superiore al 10% del valore 

del lotto; 

- violazione degli obblighi di cui all’art. 7; 

- l’Aggiudicatario, in caso di escussione della fideiussione di cui all’art. 18, non provveda al 

reintegro del deposito cauzionale entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla data di spedizione 

della richiesta dell’Università, trasmessa mediante posta elettronica certificata; 

- l’Aggiudicatario reiteri l’inadempimento, commettendo più di cinque infrazioni di qualsiasi gravità; 

- l’Aggiudicatario ceda il contratto; 

- perdita dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- violazione delle norme relative al subappalto; 

- violazione del codice di comportamento di cui al successivo art. 29. 

La risoluzione del contratto produrrà i propri effetti dalla ricezione, da parte dell’Aggiudicatario, della 

comunicazione di risoluzione, trasmessa mediante posta elettronica certificata. 

In caso di risoluzione l’Università potrà provvedere senza bisogno di messa in mora e con semplice 

provvedimento amministrativo all’incameramento del deposito cauzionale di cui all’Art. 18, fatta salva 

l’azione per il risarcimento del maggior danno subito ed ogni altra azione che L’Ateneo ritenga opportuno 

intraprendere a tutela dei propri interessi. 

Saranno a carico dell’inadempiente tutte le spese che l’Università dovesse eventualmente sostenere per 

esperire una nuova gara. 

 

Art. 17  Ulteriori casi di risoluzione 

L’Università si riserva di risolvere il contratto durante il periodo di sua efficacia nei casi di cui all’art. 108, 

comma 1, del D.Lgs. 50/2016. L’Università procederà inoltre alla risoluzione del contratto qualora nei 

confronti dell’Aggiudicatario sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o 

più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero 

sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. 

Nel caso di risoluzione del contratto l’Aggiudicatario, ai sensi dell’art. 108, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 

s.m.i., ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, decurtate degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. Si applicano i commi 3, 4 e 8 del citato articolo del 

D.Lgs. 50/2016.  

Il contratto, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012 (convertito con modificazioni in legge 7 agosto 

2012, n. 135), è sottoposto a condizione risolutiva nel caso di disponibilità di convenzione Consip per le 

prestazioni oggetto della presente gara. 
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Art. 18 Garanzia definitiva 

L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 103 del Codice, è obbligato a costituire a favore dell’Università una 

garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, con le modalità di cui all’art. 93, 

commi 2 e 3 del Codice, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. 

In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia da costituire è aumentata 

di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per 

cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.  

La garanzia definitiva deve avere una validità temporale di 3 (tre) anni a decorrere dalla data di 

sottoscrizione del contratto.  

Alla garanzia si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice per la garanzia provvisoria. 

Per fruire di tali riduzioni, l'aggiudicatario dovrà allegare alla garanzia definitiva le certificazioni in originale o 

copia conforme all’originale, attestanti il diritto alla riduzione dell’importo della garanzia.  

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell’Appaltatore può essere rilasciata da imprese 

bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 

rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui  all'articolo 106 del decreto 

legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie 

e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del  decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 

richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

La garanzia deve prevedere espressamente:  

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

 la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 

 l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Università. 

La fideiussione deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministero dello Sviluppo 

Economico, D.M. 19 gennaio 2018, n. 31 pubblicato in GU n.83 del 10-4-2018 - Suppl. Ordinario n. 16. 

La mancata costituzione della garanzia di cui sopra determina la decadenza dell'affidamento e l’acquisizione 

da parte dell’Università della cauzione provvisoria presentata in sede di gara dal concorrente aggiudicatario. 

In tal caso l’Università si riserva di aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento  

dei  danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle  obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso 

delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva  comunque la 

risarcibilità del maggior danno verso l’Appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di 

emissione del certificato di verifica di conformità.  

Qualora la garanzia sia venuta meno in tutto o in parte, l’Appaltatore dovrà provvedere tempestivamente al 

reintegro della stessa, dandone comunicazione scritta mediante PEC al Rup. In caso  di  inottemperanza,  la 

reintegrazione  si  effettua  a  valere  sui  ratei  di   prezzo da corrispondere  all’Appaltatore.   

L’Università ha diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per l’eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei servizi nel caso di risoluzione contrattuale disposta in 

danno dell’esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto  dovuto  

dal  soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti  dalla  inosservanza  di norme e prescrizioni dei 

contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei regolamenti sulla tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e 

sicurezza fisica dei lavoratori presenti nei luoghi dove viene prestato il servizio.  

In caso di raggruppamenti temporanei la garanzia fideiussoria/assicurativa è presentata,  su  mandato  

irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di  tutti  i  concorrenti  ferma restando la responsabilità 

solidale tra le imprese.  

 

http://www.altalex.com/documents/leggi/2018/04/06/gazzetta-ufficiale-aprile-2018
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Art. 19 Recesso dell’Università 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 92, comma 4, del D.Lgs. n. 159/2011, l’Università può recedere dal 

contratto in qualunque tempo previo il pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, oltre al decimo 

dell’importo di quelle non eseguite. Il decimo dell’importo delle prestazioni non eseguite è calcolato sulla 

differenza tra i quattro quinti dell’importo contrattuale e l’ammontare netto delle prestazioni regolarmente 

eseguite. 

L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all’Aggiudicatario trasmessa con 

posta elettronica certificata, da farsi con preavviso non inferiore a venti giorni naturali e consecutivi, decorsi i 

quali l’Università verifica la regolarità delle prestazioni rese. 

 

Art. 20  Verbale di avvio dell’esecuzione 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto provvederà a redigere apposito verbale di avvio dell’esecuzione del 

contratto.  

 

Art. 21  Modalità di espletamento delle verifiche di conformità 

Le attività di verifica di conformità sono volte a certificare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, 

obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle 

previsioni contrattuali e delle condizioni offerte in sede di aggiudicazione. I controlli periodici trimestrali di cui 

all’Art. 9 sono eseguiti di norma entro il mese successivo alla scadenza del trimestre. 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto darà tempestivo avviso all’Aggiudicatario delle date in cui sarà 

avviata la verifica, alla quale sarà presente anche un rappresentante dell’Amministrazione appaltante 

diverso dal Direttore dell’esecuzione del contratto. L’Aggiudicatario sarà presente con proprio incaricato. 

In caso di verifica con esito negativo, salva l’applicazione di penali di cui all’Art. 22, l’Aggiudicatario dovrà 

provvedere nel termine fissato dal Direttore dell’esecuzione del contratto ad adempiere alle prescrizioni 

impartite o comunque ad effettuare tutti gli adempimenti e migliorie nello svolgimento della fornitura 

necessari a garantire il pieno rispetto delle caratteristiche previste dal contratto e la completa eliminazione 

dei vizi e irregolarità. 

Oltre a una sintetica descrizione delle prestazioni contrattuali, il verbale deve contenere i dati formali sui 

presenti, o sugli assenti benché invitati, le singole operazioni e verifiche compiute, il numero dei rilievi e i 

risultati ottenuti. Il verbale è sottoscritto da tutti gli intervenuti. 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto rilascia il certificato di verifica di conformità quando risulti che 

l’Aggiudicatario ha completamente e regolarmente eseguito le prestazioni contrattuali. Il certificato di verifica 

di conformità contiene gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi, l’indicazione 

dell’Aggiudicatario, il nome del Direttore dell’esecuzione, il tempo prescritto per l’esecuzione delle 

prestazioni, le date di effettiva esecuzione delle prestazioni, il richiamo ai verbali di verifica di conformità, 

l’importo a saldo, il risultato della verifica. E’ fatta salva la responsabilità dell’Aggiudicatario per eventuali vizi 

o difetti anche in relazioni a prestazioni o funzionalità non verificabili in sede di verifica di conformità. 

Il certificato di verifica di conformità emesso dal Direttore dell’esecuzione del contratto deve essere 

trasmesso all’Aggiudicatario, il quale deve sottoscriverlo nel termine di quindici giorni dal ricevimento dello 

stesso e restituirlo al Direttore dell’esecuzione del contratto. 

 

Art. 22 Penali 

Per ogni inadempimento degli obblighi derivanti dal contratto o di altre prescrizioni contrattuali, comunque 

accertate in contraddittorio con il Responsabile del coordinamento, l’Amministrazione appaltante applica nei 

confronti dell’Aggiudicatario penali di natura pecuniaria, come da tabella seguente: 
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A Mancato presidio del servizio, non giustificato da 
eventi di forza maggiore 
 

Uno per mille dell’importo 
contrattuale 

B Mancata sostituzione del personale non ritenuto 
idoneo dall’Università 
 

Uno per mille dell’importo gara 
contrattuale 

C Ripetuta inosservanza degli orari di presidio, in 
misura superiore a 15’ giornalieri 
 

0,3 per mille dell’importo 
contrattuale 

D Inosservanza degli orari di presidio, in misura 
superiore a 30’ giornalieri 
 

0,5 per mille dell’importo 
contrattuale 

E Smarrimento chiavi, salvo il maggior danno 
 

0,3 per mille dell’importo 
contrattuale 

F Comportamenti lesivi dell’immagine dell’Ateneo, 
salvo il maggior danno 
 

0,5 per mille dell’importo 
contrattuale 

G Ripetuta inosservanza della Carta dei Servizi del 
Sistema Bibliotecario 
 

0,3 per mille dell’importo 
contrattuale 

H Altre violazioni delle disposizioni contrattuali, o 
inadempienze nelle prestazioni previste 
 

Dallo 0,3 all’1 per mille 
dell’importo contrattuale 
secondo la gravità dei casi 

 

L’importo delle penali comminate dovrà essere versato nel termine di 15 (quindici) giorni naturali e 

consecutivi dalla data di spedizione della comunicazione formale di inadempimento. Decorso 

infruttuosamente tale termine, l’Amministrazione appaltante provvederà, senza bisogno di messa in mora 

all’incameramento della quota dal deposito cauzionale, pari all’ammontare della penale stessa. E’ fatto salvo 

il diritto dell’Amministrazione appaltante di essere risarcita da eventuali maggiori danni derivanti 

dall’inadempimento dell’Aggiudicatario. 

 

Art. 23 Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

Ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136/2010 s.m.i., l’Aggiudicatario si impegna a comunicare all’Amministrazione 

appaltante gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale acceso presso Banche o la società 

Poste Italiane S.p.A., dedicato anche non in via esclusiva alle commesse pubbliche, entro sette giorni dalla 

relativa accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica. Nello stesso termine, si impegna a comunicare le generalità 

e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. L’Aggiudicatario si impegna altresì a 

comunicare negli stessi termini ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

L’Aggiudicatario, a pena di nullità assoluta del contratto, assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010 s.m.i. 

L’Aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione all’Amministrazione appaltante e alla 

Prefettura competente dell’eventuale inadempienza di propri subcontraenti agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria.  

L’Aggiudicatario si impegna altresì, a pena di nullità assoluta del contratto, ad inserire nei contratti sottoscritti 

con eventuali subcontraenti della filiera delle imprese a qualunque titolo interessate alla presente fornitura, 

un’apposita clausola con cui anche il subcontraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010 s.m.i. riguardanti il presente appalto. 

Ai fini della verifica prevista dall’art. 3, comma 9, della L. n. 136/2010 s.m.i., l’Aggiudicatario si impegna ad 

inviare all’Amministrazione appaltante copia dei contratti sottoscritti con i subcontraenti della filiera 

dell’impresa a qualsiasi titolo interessati al presente appalto, entro dieci giorni dalla relativa sottoscrizione. 

Le comunicazioni di cui al presente articolo dovranno essere effettuate dal legale rappresentante o da 

soggetto munito di apposita delega. 
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Art. 24  Foro competente 

Per ogni controversia che dovesse insorgere circa l’applicazione, l’interpretazione, l’esecuzione o la 

risoluzione del contratto, sarà competente il Foro di Venezia. 

 

Art. 25  Tutela della privacy 

L’Aggiudicatario si impegna a trattare i dati personali de quali venga in possesso per l’esecuzione delle 

prestazioni oggetto della gara nel rispetto delle disposizioni stabilite a tutela della privacy dal D.Lgs. n. 

163/2003. I dati in possesso dell’Amministrazione verranno parimenti trattai ai sensi del D.Lgs. n. 163/2003, 

senza alcuna altra finalità rispetto a quelle per ci sono richiesti. 

 

Art. 26  Spese contrattuali 

Sono a totale carico dell’Aggiudicatario tutte le spese inerenti e conseguenti alla formalizzazione del 

rapporto contrattuale, ivi compresa la registrazione, la bollatura, nonché ogni altro onere fiscale presente e 

futuro che per legge non sia posto a carico dell’Amministrazione appaltante. 

Le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e sui giornali del bando di gara e del successivo 

avviso di aggiudicazione dovranno essere rimborsate all’Ateneo dall'aggiudicatario entro il termine di 60 

(sessanta) giorni dall'aggiudicazione.  

L’Appaltatore dovrà provvedere al pagamento delle imposte di bollo e di registro  e delle spese di pubblicità 

di cui ai precedenti commi 1 e 2, mediante bonifico bancario intestato a: UNIVERSITA' CA' FOSCARI 

VENEZIA – Banca Friuladria IBAN IT81N0533602020000046602815, indicando nella causale il CIG del 

contratto.  

 

Art. 27 Cessione del credito 

Ai sensi dell’art. 106, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, alle cessioni del credito si applicano le disposizioni di 

cui alla L. n. 52/1991. Ai fini dell’opponibilità all’Università, le cessioni di crediti devono essere stipulate 

mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni 

debitrici. 

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto sono 

efficaci e opponibili all’Università qualora questa non le rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e 

al cessionario entro 45 (quarantacinque) giorni dalla notifica della cessione. In ogni caso l’Università cui è 

stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al 

contratto con questo stipulato. 

 

Art. 28 Altre norme 

Per tutto quanto non espressamente previsto si fa riferimento alla vigente normativa. 

 

Art. 29  Codice di comportamento 

Le disposizioni del Codice di comportamento adottato con Decreto Rettorale n. 12 del 12702/2015 e 

pubblicati sul sito web dell’Università si applicano, per quanto compatibili, ai collaboratori a qualsiasi titolo 

dell’Aggiudicatario. L’Aggiudicatario si impegna a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto 

Codice, pena la risoluzione del contratto. 
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Allegati: 

1. Distribuzione delle prestazioni nel triennio; 

2. Numero di addetti garantiti nelle sedi; 

3. Sedi destinatarie del servizio serale, prefestivo e festivo; 

4. Sedi destinatarie del servizio diurno; 

5. Periodi di massima di sospensione del servizio. 
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ALL. 1  - Distribuzione delle prestazioni nel triennio 

 

 

1° ANNO CONTRATTO 
 

2° ANNO CONTRATTO 3° ANNO CONTRATTO 

Servizio serale, prefestivo e 
festivo nella Biblioteca di Area 
Umanistica (BAUM) 
 
Orari secondo Art. 5 del 
presente capitolato speciale, 
indicativamente: 
1.392 ore serali 
450 prefestive 
492 festive 
 

Servizio serale, prefestivo e 
festivo nella Biblioteca di Area 
Umanistica (BAUM) 
 
Orari secondo Art. 5 del 
presente capitolato speciale 
indicativamente: 
1.392 ore serali 
450 prefestive 
492 festive 

Servizio serale, prefestivo e 
festivo nella Biblioteca di Area 
Umanistica (BAUM) 
 
Orari secondo Art. 5 del 
presente capitolato speciale 
indicativamente: 
1.392 ore serali 
450 prefestive 
492 festive 

Servizio diurno nella Sezione di 
Studi sull’Asia Orientale della 
Biblioteca di Area Linguistica 
(BALI) 
 
Ore 3.000 
 

Servizio diurno nella Sezione di 
Studi sull’Asia Orientale della 
Biblioteca di Area Linguistica 
(BALI) 
 
Ore 3.000 
 

Servizio diurno nella Sezione di 
Studi sull’Asia Orientale della 
Biblioteca di Area Linguistica 
(BALI) 
 
Ore 3.000 
 

Servizio diurno in progetti di 
recupero documentale 
 
Ore 500 
 

Servizio diurno in progetti di 
recupero documentale 
 
Ore 1.400 

Servizio diurno in progetti  di 
recupero documentale 
 
Ore 1.100 

 Servizio serale, prefestivo e 
festivo nella Biblioteca di Area 
Economica (BEC) 
 
Orari secondo Art. 5 del 
presente capitolato speciale 
indicativamente: 
1.269 ore ordinarie 
 

Servizio serale, prefestivo e 
festivo nella Biblioteca di Area 
Economica (BEC) 
 
Orari secondo Art. 5 del 
presente capitolato speciale 
indicativamente: 
1.269 ore ordinarie 
 

  Servizio serale, prefestivo e 
festivo nella Biblioteca di Area 
Scientifica (BAS) 
 
Orari secondo Art. 5 del 
presente capitolato speciale 
indicativamente: 
614 ore ordinarie 
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ALL. 2 – Numero addetti da garantire nelle sedi 

 

 

Servizio serale, prefestivo e festivo nella Biblioteca di 
Area Umanistica (BAUM) 
 

1 addetto presente  
secondo l’orario indicato 

all’Art. 5 del capitolato 
  

Servizio diurno nella Sezione di Studi sull’Asia 
Orientale della Biblioteca di Area Linguistica (BALI) 
 
 

2 addetti presenti 
secondo l’orario indicato  

all’Art. 6 del capitolato   
con sovrapposizione per 1/3 

dell’orario settimanale 
   

Servizio diurno in progetti di riordino documentale 
 
 

1 FTE presente 
secondo orario concordabile 

 

Servizio serale nella Biblioteca di Area Economica 
(BEC) 
 
 

1 addetto presente  
secondo l’orario indicato 

all’Art. 5 del capitolato 

Servizio serale nella Biblioteca di Area Scientifica 
(BAS) 
 

1 addetto presente  
secondo l’orario indicato 

all’Art. 5 del capitolato 
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ALL. 3 – Sedi destinatarie del servizio serale, prefestivo e festivo 

 

 

Biblioteca di Area Umanistica (BAUM) 

Palazzo Malcanton Marcorà – Dorsoduro 3484/D – 30123 Venezia  

Mappa dal sito http://www.unive.it/pag/4756/ 

 

 

Biblioteca di Area Economica (BEC) 

Campus San Giobbe – Cannaregio 873 – 30121 Venezia 

Mappa dal sito http://www.unive.it/pag/9688/ 

 

 

Biblioteca di Area Scientifica (BAS) 

Campus Scientifico di Mestre – via Torino n. 155 – 30172 Venezia 

Mappa dal sito http://www.unive.it/pag/4757/ 

 

 

 

  

http://www.unive.it/pag/4756/
http://www.unive.it/pag/9688/
http://www.unive.it/pag/4757/
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All. 4 - Sedi destinatarie del servizio diurno 

 

 

Biblioteca di Area Linguistica – Sezione di Studi sull’Asia Orientale 

Palazzo Vendramin dei Carmini – Dorsoduro 3462 – 30123 Venezia 

Mappa dal sito http://www.unive.it/pag/4758/ 

 

Depositi librari e documentali nei quali sono possibili interventi di riordino: 

 Archivi della Sostenibilità – Palazzo Moro, Fondamenta Moro – Cannaregio 2978 – Venezia 

Mappa dal sito http://www.unive.it/pag/17719/?L=0 

 

 Centro Interuniversitario Studi Veneti (CiSVe) – Ca’ Bottacin in Calle Crosera – Dorsoduro 3911 – 

Venezia 

 

 

 Archivio 24 – Deposito librario, via Torino 155 – Mestre-Venezia 

Mappa dal sito http://www.unive.it/nqcontent.cfm?a_id=202959&id=990025  

 

 Archivio storico – Campo della Celestia – Castello, 2737 – Venezia  

 

Mappa dal sito http://www.unive.it/pag/13665/ 

 

 

 

 Occasionalmente, sedi di biblioteca: BEC, BAUM, BALI  – Venezia 

 

Mappe dal sito http://www.unive.it/pag/9756/  voce Biblioteche  

 

 

 

 

  

http://www.unive.it/pag/4758/
http://www.unive.it/pag/17719/?L=0
http://www.unive.it/nqcontent.cfm?a_id=202959&id=990025
http://www.unive.it/pag/13665/
http://www.unive.it/pag/9756/
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ALL. 5 – Periodi di massima di sospensione del servizio 

 

 

Festività pasquali: sabato santo, domenica, lunedì dell’Angelo 

 

Festività nazionali e locali: 25 aprile, 1 maggio, 2 giugno, 21 novembre 

 

Periodo estivo:  

da metà luglio a inizio agosto: sabato chiuso in BEC e BAS, sabato con apertura solo antimeridiana in 

BAUM; domenica chiusa in BAUM 

agosto: 3 settimane di sospensione  

 

Periodo natalizio: 

vigilia di Natale, Natale, S. Stefano, Capodanno, Epifania 

chiusura dal 25 dicembre all’1 gennaio, riduzione oraria o chiusura dal 2 al 5 gennaio 

 

 

 

 

 

 

Il RUP 

Dott.ssa Sandra Toniolo 

 


